
  

 



2 

 

 
 

CONSACRAZIONE DEL MONDO 

ALLA DIVINA MISERICORDIA 
 

 

Dio, Padre misericordioso 

che hai rivelato il Tuo amore 

nel figlio tuo, Gesù Cristo 

e l’hai riversato su di noi 

nello Spirito Santo consolatore 

Ti affidiamo oggi i destini 

del mondo e di ogni uomo. 

Chinati su di noi peccatori 

risana la nostra debolezza  

sconfiggi ogni male 

fa’ che tutti gli abitanti della terra 

sperimentino la Tua misericordia 

affinchè in te, Dio uno e trino 

trovino sempre la fonte della speranza. 

Eterno Padre, per la dolorosa passione 

e la Risurrezione del tuo Figlio 

abbi misericordia di noi 

e del mondo intero. 

Amen 
(Giovanni Paolo II) 
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P   R   O   G   R   A   M   M   
A 

 

 

Ore 15.00 L’ ORA DELLA MISERICORDIA, 

             RECITA DELLA CORONCINA  
 

 

Ore 16.00 CENTRALITA’ DEL MESSAGGIO  

    DI GESÙ MISERICORDIOSO: 

    

  LA FEDE:  
   

IL MERAVIGLIOSO DONO 

 DI DIO MISERICORDIOSO 

 

 

Ore 16.30   VIA LUCIS  

 
 

Ore 17.00   ADORAZIONE 

 
 

Ore 18.00   SANTA MESSA 

 
 

Ore 18.45   SALUTO FINALE   



4 

 

L A  F E D E 
RISPOSTE DELL’ UOMO ALL’AMORE DI DIO 

 

Con la sua Rivelazione, Dio parla agli uomini come ad               

amici e li invita alla comunione con Sé. La risposta a  tale 

invito è la FEDE: con essa l’uomo sottomette a Dio la 

propria intelligenza e la sua volontà. La risposta              

dell’uomo a Dio che si rivela  è <<Obbedienza  della                

FEDE>>. (Rm. 16,26) Modello di tale obbedienza è                 

ABRAMO e la Vergine MARIA, che ne è la realizzazione                             

più perfetta. 

ABRAMO, padre di tutti i credenti, per FEDE, chiamato 

da Dio, obbedì partendo da un luogo che doveva                   

ricevere in eredità: partì senza sapere dove andava!                

(Eb. 11,8) Egli, per FEDE soggiornò come straniero e     

pellegrino sulla Terra Promessa, per FEDE acconsentì di 

offrire in sacrificio il suo unico figlio Isacco, per FEDE 

credette sempre in Dio e non si sentì mai abbandonato. 

MARIA, per FEDE, accolse la parola dell’angelo e                     

credette all’annuncio che sarebbe diventata Madre di 

Dio, con la stessa FEDE seguì il Signore nella Sua            

predicazione e rimase con Lui fin sul Golgota,                        

con FEDE Maria assaporò i frutti della risurrezione di 

Gesù, custodendo ogni ricordo nel Suo cuore, lo trasmise 

ai Dodici riuniti con Lei nel Cenacolo per  ricevere lo       

Spirito Santo.  

La FEDE  è  un  cammino  progressivo  in  cui  ci  si rende  
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sempre più conto del proprio rapporto con Dio, Padre   

Misericordioso.     
 

CANTO: FIDUCIA SEI PER NOI  N° 107  
 

CORONCINA  

DELLA DIVINA MISERICORDIA 

 

Vieni SANTA FAUSTINA, vieni a pregare con noi                           

l’Altissimo, vieni a dar lode a GESÙ MISERICORDIOSO 

per il grande progetto che ha realizzato  attraverso di 

te. Hai creduto, hai offerto e sofferto per questo. Ora  

vieni a gioire, a   lodare e a cantare con noi, perchè si  

realizzi in tutti gli uomini un ardente e sincero desiderio 

di  avvicinarsi a quella vera Sorgente di Vita.  

Vieni e intercedi per noi, per la nostra                                

conversione e soprattutto per ottenere 

dallo Spirito Santo Paraclito i suoi santi 

doni.      Vieni Santa Faustina. 
 

          PREGHIAMO 
 

 Padre Nostro - Ave Maria - Credo 
 

Eterno Padre io ti offro il Corpo il Sangue l’Anima e la                     

Divinità del tuo dilettissimo Figlio e nostro Signore Gesù                 

Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo                 

intero. 
 

Per la sua dolorosa passione....  

Abbi misericordia di noi e del mondo intero (x 1O volte)                        
 

CANTO:  JESUS I BELIEVE N° 112  
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LETTORE:  “Venite a me, voi tutti che siete affaticati e  
stanchi, io vi ristorerò.” (Mt 11,28). Credere in queste 

parole, in questo consiste la nostra FEDE: nell’abbandono 

completo alle parole di Dio. Egli è il Padre buono e                    

misericordioso che ci aiuta e ci accoglie sempre!!! 
 

Gesù a Suor Faustina: “ Desidero che nel momento      
presente ci sia in voi più FEDE. Che grande gioia mi   
procura la vostra  FEDE anche nelle piccole cose! “ 
 
 

Eterno Padre io ti offro...   
      

Per la sua dolorosa passione...  

Abbi misericordia di noi e del mondo intero (x 1O volte) 
 

CANTO:   JESUS I BELIEVE N° 112  
 

 

LETTORE:   La FEDE è il grande dono che Dio fa all’ uomo, è 

un dono gratuito, è Lui che chiama l’uomo alla FEDE, la 

infonde nel suo cuore elevandolo allo stato di figlio Suo,  

rendendolo così partecipe della Sua natura e perciò   

della Sua vita che è vita di conoscenza e di  amore. 
 

Gesù a Suor Faustina:“Quanto mi è gradita la FEDE         
delle anime! Perché io possa agire in un’ anima, essa deve 
avere la FEDE ! Mi è gradita la FEDE viva! ” 
 

Eterno Padre io ti offro...       
 

Per la sua dolorosa passione... 

Abbi misericordia di noi e del mondo intero (x 1O volte) 
 

CANTO:   JESUS I BELIEVE N° 112  
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LETTORE: Come ai magi, anche all’orizzonte di ogni         

credente spesso appare una stella: è l’intima, chiara     

ispirazione di Dio che lo porta ad un distacco, ad una vita 

di intima unione con Lui. Bisogna seguire questa stella 

con la FEDE dei Re magi, essa sicuramente ci porterà   

all’incontro con Dio.  
 

Gesù stesso ha chiesto a Suor Faustina di scrivere quelle 

parole << Gesù, confido in Te ! >> Che significano: Abbi 

FEDE in me, non ti scoraggiare nelle avversità, nei       

momenti difficili ricorri a me, troverai un amico che ti 

saprà dare aiuto e conforto!  

  

Eterno Padre io ti offro...  
      

Per la sua dolorosa passione...  

Abbi misericordia di noi e del mondo intero (x 1O volte) 
  

CANTO:   JESUS I BELIEVE N° 112  
 

LETTORE:    Il Signore  dice :“ Rimanete   in me   ed io in voi. 
Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se 
non rimane nella  vite, così anche voi, se non rimanete in 
me.“ (Gv 15,4 ) Attaccato al tronco il tralcio  può vivere 

e fruttificare.“ Rimanete in me” il grande  mezzo per   

rimanere in Cristo è che le Sue parole rimangano nel  

credente e ciò può avvenire  mediante la FEDE che gliele 

farà accettare mentre l’amore le farà mettere in pratica. 
 

Eterno Padre io ti offro...      
   

Per la sua dolorosa passione... 

Abbi misericordia di noi e del mondo intero (x 1O volte) 
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SANTO DIO, SANTO FORTE, SANTO IMMORTALE ABBI PIETÀ DI NOI 

E DEL MONDO INTERO   (3 VOLTE )  
 

O SANGUE ED ACQUA, CHE SCATURISTI DAL CUORE DI GESÙ 

COME    SORGENTE DI MISERICORDIA DI NOI, CONFIDO IN TE  
 

Suor Faustina scrive: Prego sempre ardentemente il    
Signore che voglia fortificare la mia FEDE, affinchè   
nella grigia vita quotidiana non mi regoli secondo        
considerazioni umane, ma secondo lo Spirito. Oh! Come 
tutto attira l’uomo   verso la terra, ma una FEDE viva 
mantiene l’anima in una sfera più alta e l’avvicina sempre 
più a Dio!              PREGHIAMO     TUTTI INSIEME    

 

PADRE 

come è bello pronunciare questa parola. 

Quando dico “ABBA’ PADRE ”  

il mio cuore si apre alla gioia. 

Tu mi hai formato nel seno di mia madre 

mi conosci da sempre,  conosci tutto di me  

prima che parlo a Te, fa’ che non dimentichi mai 

il calore del Tuo amore, sii benedetto per questo amore 

che mi precede e rimane per sempre. 

Tu sei il Padre di ognuno di noi, lo crediamo 

“AUMENTA LA NOSTRA FEDE.” 

Tu ami tutti gli uomini perché sono tutti figli Tuoi. 

Non ti posso chiamare “ Padre” 

se non esco dal mio egoismo 

e non amo il fratello, tutti i fratelli.  

perché Tu sei il Padre di tutti. 

Aiutami a vivere questa fraternità  

che non ha confini e non esclude nessuno. 

(Papa Giovanni Paolo II) 
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V I A   L U C I S 
 

Per la  Croce..................alla  Luce 
 

Meditazioni tratte dal Diario di S. Faustina Kowalska 
 

CANTO:   DIO HA TANTO AMATO IL MONDO  N° 37  

 

Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spir ito Santo. 

L’onnipotente bontà di Dio Padre, che ha risuscitato il Signore 

Gesù dai morti e ci ha donato il suo Spirito per la nostra                

adozione a figli, sia con tutti voi.           E con il tuo spirito. 
 

Ora ci disponiamo a seguire Gesù sulla via della Luce. La via 

Crucis l’abbiamo percorsa con Lui il Venerdì Santo. Oggi è             

Risorto è splendente e con la sua luce illumina il mondo. 
 

Guida: Con il cuore aper to alla speranza disponiamoci ad                 

accogliere la salvezza che viene dal Risorto. Egli, che è il                   

Signore della vita, illumini il nostro mondo e ci dia la forza di  

seguirlo perché Egli è VIA, VERITA’ E VITA 
 

Preghiamo: Effondi su di noi o Padre il Tuo spir ito di luce,                

perché possiamo penetrare il mistero della Pasqua del Tuo                   

Unigenito, che segna il vero destino dell’ uomo e divenire nel 

mondo testimoni della Sua Resurrezione. 
 

Tutti insieme: Signore Miser icordioso, mio Maestro, voglio    

seguirti   fedelmente,  voglio   imitarti   nella  mia   vita  in  modo 

sempre più perfetto. Per questo ti chiedo di concedermi,                 

attraverso la meditazione di questa Via Lucis, la grazia di una 

sempre  maggiore comprensione dei misteri della vita  spirituale. 

Maria, Madre di Misericordia, conducimi sulla via luminosa di 

tuo Figlio e intercedi per me le grazie necessarie, perché questa 

Via Lucis sia per me fruttuosa.  
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I   STAZIONE          

 LA RISURREZIONE DI GESÙ 
 

Ti adoriamo, Cristo, e Ti benediciamo. 

Perché con la tua risurrezione hai dato luce al mondo. 
 

Lettore: Un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò,     

rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era    

come la folgore e il suo vestito bianco come la neve, disse alle 

donne: “Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il                     

crocifisso. Non è qui. E’ risorto, come aveva detto”  
 

Faustina: Oggi durante la funzione pasquale, ho visto il Si-

gnore               Gesù in un grande splendore, ha alzato la mano 

ed ha benedetto. Le piaghe delle mani, dei piedi e del costato non 

erano cancellate ma risplendenti.  
 

Gesù: Sappi, figlia mia, che il Mio cuore è  stracolmo di tanta                      
Misericordia per le anime e soprattutto per i poveri peccatori. OH! Se   
riuscissero a capire che io sono per loro  il migliore dei padri, che per 
loro è scaturito dal mio cuore sangue ed acqua, come da una                    
sorgente colma di misericordia; che per loro dimoro nel tabernacolo e le  
aspetto per ricolmarle di grazie. 
 

Tutti insieme: Gesù Miser icordioso, questa sera siamo qui                   

davanti a Te, siamo venuti a chiederti perdono per la nostra                

indifferenza, siamo presi da tante cose e ci dimentichiamo di Te, 

ma Tu ci aspetti sempre e sei pronto ad abbracciare ognuno di noi 

proprio come quel Padre buono che corse incontro al figlio. 
 

Santa Madre deh Voi fate che la gloria del Signore sia la luce del 

mio cuore! 



11 

 

II   STAZIONE      

 I DISCEPOLI TROVANO IL SEPOLCRO VUOTO 
 

Ti adoriamo, Cristo, e Ti benediciamo. 

Perché con la tua risurrezione hai dato luce al mondo. 
 

Lettore: Nel gior no dopo il sabato, Mar ia di Màgdala si recò 

al sepolcro di buon mattino, quand’era ancora buio, e vide che la 

pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da       

Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e  

disse loro: “Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non       

sappiamo dove l’hanno posto! ” 
 

Gesù: Non piangere, non soffro più. E per la fede con la quale mi hai 
accompagnato nella Passione e nella morte, la tua morte sarà                  
solenne e ti farò compagnia in quell’ultima ora. Quando agonizzavo sulla 
croce non  pensavo a Me, ma ai poveri peccatori e pregavo il Padre per 
loro. 
 

Faustina: Dopo queste parole ho smesso di piangere, ma ho              

ringraziato il Padre Celeste per averci inviato Suo Figlio e per     

l’opera della redenzione del genere umano.  
 

Tutti insieme: Dio onnipotente e miser icordioso, che in modo 

straordinario hai creato l’uomo e in modo ancora più                         

straordinario lo hai redento, Tu non abbandoni il peccatore, ma 

gli doni il Tuo amore. Hai mandato nel mondo il Tuo Figlio,     

perché con la sua passione vincesse il peccato e la morte,                 

mentre con la sua resurrezione potesse ridarci la vita e la               

gioia. Tu hai effuso nei nostri cuori lo Spirito Santo e ci                   

rinnovi sempre attraverso i Sacramenti, affinchè, liberi dalla     

schiavitù del peccato, diventiamo figli  ed eredi. 
 

Santa Madre deh Voi fate che la gloria del Signore sia la luce del 

mio cuore! 



12 

 

III STAZIONE 

GESÙ RISORTO SI MANIFESTA ALLA MADDALENA 
 

Ti adoriamo, Cristo, e Ti benediciamo.  

Perché con la tua risurrezione hai dato luce al mondo. 
 

Lettore: Gesù le disse: “M aria!”. Essa allora, voltatasi ver so 

di Lui, gli disse in ebraico: “Rabbunì!” che significa: Maestro.           

Gesù le disse: “Va’ dai miei fratelli e dì loro - Io salgo al Padre 

mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro” - E Maria di                

Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: “Ho visto il    

Signore” 
 

Gesù:  Apostola della Mia Misericordia, annuncia al mondo intero    
questa mia insondabile Misericordia. Non stancarti per le difficoltà che 
incontri nel diffondere la Mia Misericordia. Queste difficoltà che ti         
colpiscono così dolorosamente sono necessarie per la tua                          
santificazione per dimostrare che quest’ opera è Mia.  
 

Faustina:  Oh Gesù disteso sulla croce, ti supplico concedimi 

la grazia di adempiere fedelmente la Santissima volontà del Pa-

dre Tuo sempre, dappertutto e in tutto. E quando la volontà di 

Dio mi sembrerà pesante e difficile da compiere, scenda su di me 

dalle Tue  piaghe la forza e il vigore e le mie  labbra  ripetano: 

“Signore sia fatta la Tua volontà”. 
 

Tutti insieme: Signore dicesti all’adulter a: “Va’, e d’ora in poi 

non peccare più”. Questa sera, con la stessa dolcezza, lo ripeti 

ad ognuno di noi e quelle parole significano: Torna a vivere, a      

sperare, riprendi la tua dignità e annuncia agli altri che prima   

della giustizia c’è la Misericordia Divina. 
 

Santa Madre deh Voi fate che la gloria del Signore sia la luce del 

mio cuore! 
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IV   STAZIONE 

GESÙ RISORTO IN CAMMINO  

CON I DISCEPOLI DI EMMAUS 
 

Ti adoriamo, Cristo, e Ti benediciamo.  

Perché con la tua risurrezione hai dato luce al mondo 
 

Lettore: In quello stesso gior no due di loro erano in cammino 

per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di 

nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era  accaduto.                          

Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro                  

occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse  loro: “ Stolti e 

tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non  bisognava 

che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua 

gloria? ”  
 

Gesù:  Figlia mia, cerco e desidero anime come la tua, ma ce ne   sono 
poche. La tua fede verso di me mi  costringe a concederti continuamente 
grazie. Hai dei grandi diritti sul mio cuore, perché sei una figlia piena di 
fede. 
 

Faustina: Oh Gesù mio, Tu sai quanto è pesante la vita di                     

comunità, quante incomprensioni, quanti malintesi, nonostante 

talvolta vi sia la più sincera volontà da ambo le parti, ma                     

questo è un Tuo mistero, Signore, che noi conosceremo                           

nell’eternità. I nostri giudizi tuttavia dovrebbero essere sempre 

miti. Tutte le anime dovrebbero avere fiducia in Te. 
 

Tutti insieme: Quante volte, oh Gesù, ci hai affiancati lungo la 

strada della vita, ma non ti abbiamo riconosciuto. Non ti                           

abbiamo saputo scorgere nel malato, nel misero, nel diverso; oh 

Gesù, aiutaci a guardare i nostri fratelli con gli occhi                          

dell’ amore, solo così ti potremo riconoscere in essi.  
 

Santa Madre deh Voi fate che la gloria del Signore sia la luce del 

mio cuore! 
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V   STAZIONE  

 ALLO SPEZZARE DEL PANE, GESÙ SI MANIFESTA  

AI DISCEPOLI DI EMMAUS 
 

 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.  

Perché con la tua risurrezione hai dato luce al mondo. 
 

Lettore: Tu oh Signore, appar isti ai due discepoli, svelasti             

loro il senso delle Scritture, ma poiché eri ancora uno straniero 

nel loro cuore in quanto alla fede, fingesti di andare oltre. Essi ti 

offrirono ospitalità e ti riconobbero allo spezzare il pane. 

Oh Signore, non permettere che le mie colpe offuschino gli            

occhi del mio spirito tanto da non vederti pur avendoti accanto.  
 

Gesù:  Ora  medita   sul  mio  Amore  nel  Santissimo  Sacramento. Lì  

sono  tutto  per  te:  in Corpo,  Anima   e   Divinità,  come  tuo     Sposo. 
0h! Tu sai quello che esige l’amore, una cosa soltanto: la                     
reciprocità. 
 

Faustina: Oh Amore eterno, oh Gesù che Ti sei chiuso in                 

quest’ Ostia, celando la tua Maestà  e la tua bellezza, lo fai per 

darti tutto alla mia anima, per non spaventarmi con la tua                 

immensità!  
 

Tutti insieme: I discepoli di Emmaus avevano perduta la                    

speranza, (allo spezzare del pane riconobbero il loro Maestro) e 

tutto si decide nell’ incontro con Gesù, nell’accoglienza della  sua 

Parola, allo spezzare del pane riconobbero il loro Maestro. Ora 

Gesù non sei più visibilmente tra di noi, l’essenziale, però, è      

vivere della Tua Parola, partecipare alla Tua Eucarestia dove    

possiamo incontrare Te, l’ autore della vita, l’amico vero su cui 

possiamo sempre contare.  
 

Santa Madre deh Voi fate che la gloria del Signore sia la luce  del 

mio cuore! 
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VI   STAZIONE 

GESÙ RISORTO APPARE AI DISCEPOLI 
 

Ti adoriamo, Cristo, e Ti benediciamo. 

Perché con la tua risurrezione hai dato luce al mondo.  
 

Lettore: Solo dopo aver  provato la saldezza della loro fede  

Gesù dà ai discepoli il grande mandato:“Andate in tutto il  mondo 

e predicate il Vangelo ad ogni creatura” .  
 

Gesù: Oggi conducimi tutte le anime devote e fedeli e immergile nel 

mare della Mia Misericordia. Queste anime Mi hanno confortato lungo le 
strade del Calvario, sono state una goccia di conforto in un mare di    
amarezza.. 
 

Faustina: Eterno Padre, guarda con occhi di M isericordia.  

Alle anime fedeli, come all’eredità del Figlio Tuo e, per la Sua         

dolorosa Passione, concedi loro la Tua benedizione e                 

accompagnale con la Tua protezione incessante, affinchè non 

perdano   l’amore ed il tesoro della santa fede.  
 

Tutti insieme: Gesù apparve agli apostoli e por tò loro la pace, 

anche noi andiamo in cerca di “un po’ di pace”. Ma cosa                      

cerchiamo? Spesso ci rendiamo conto che la pace che                           

desideriamo non ce la potrà dare il mondo, cerchiamo una pace 

interiore che non si può ottenere mai totalmente senza di Te.                  

O Dio, con S. Agostino ti diciamo “Tu ci hai fatti per te,                       

Signore, e il nostro cuore è inquieto se non riposa in Te”.  
 

Santa Madre deh Voi fate che la gloria del Signore sia la luce del 

mio cuore! 
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VII   STAZIONE 

 GESÙ RISORTO DÀ AGLI APOSTOLI IL POTERE                        

DI RIMETTERE I PECCATI 
 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo. 

Perché con la tua risurrezione hai dato luce al mondo. 
 

Lettore:  Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi! Come il Padre 

ha mandato me, anch’io mando voi.” Dopo aver detto questo,              

alitò su di loro e disse: “Ricevete io Spirito Santo, a chi                   

rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete,   

resteranno non rimessi ”. 
 

Gesù: Oggi conducimi le anime dei sacerdoti e le  anime dei religiosi e 
immergile nella mia insondabile Misericordia. Essi mi hanno dato la forza 
di superare l’amara Passione. Per mezzo loro come per mezzo di canali, 
la mia Misericordia scende sull’umanità ».  
 

Faustina: Eterno Padre, guarda con gli occhi della Tua               

Misericordia la schiera eletta della Tua Vigna, le anime dei               

sacerdoti e le anime dei religiosi, e dona loro la potenza della 

Tua benedizione, e  per  i  sentimenti  del  Cuore  del  Figlio  Tuo, 

il Cuore in cui essi sono racchiusi, concedi loro la potenza della 

Tua Luce, affinché possano guidare gli altri sulla via della       

salvezza.   
 

Tutti insieme: Dio, sei il Padre buono ci aspetti e ci perdoni,    

vogliamo venire a Te con l’umiltà del pubblicano dal cui cuore 

sgorgò una preghiera:” O Dio, abbi pietà di me peccatore”. E’ una 

preghiera semplice, ma completa, che raggiunse il Tuo                 

cuore e il pubblicano tornò a casa “giustificato” cambiato, la    

stessa cosa Ti chiediamo che avvenga in noi questa sera.   
 

Santa Madre deh Voi fate che la gloria del Signore sia la luce del 

mio cuore! 
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VIII   STAZIONE 

Gesù risorto conferma la fede di Tommaso 
 

Ti adoriamo, Cristo, e TI benediciamo. 

Perché con la tua risurrezione hai dato luce al  mondo. 
 

Lettore: Poi disse a Tommaso: “Metti qui  jl tuo dito e                

guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel Mio              

costato; e non essere più incredulo ma credente! ”. 

Rispose Tommaso: “Mio  Signore  e  mio  Dio”  Gesù  gli  disse: 

“ Perché mi hai veduto, hai creduto beati quelli che pur non                  

avendo visto crederanno.” 
 

Gesù: Oh, quanto m’ é gradita la fede viva! Desidero che nel            

momento presente ci sia in voi più fede.  
 

Faustina: Prego ardentemente il Signore che si degni di              

fortificare la mia fede, affinché nella grigia vita quotidiana non 

mi regoli secondo considerazioni umane, ma secondo lo                   

Spirito. Oh! come tutto attira l’uomo verso la terra, ma una  fede 

viva mantiene l’anima in una sfera più alta ed assegna               

all’amor proprio il posto che gli spetta, cioè l’ultimo.  
 

Tutti insieme: Signore, avesti compassione dell’ostinata                    

diffidenza dell’apostolo e con infinita bontà gli offristi le prove da 

lui pretese. Tommaso è vinto e la sua incredulità si scioglie in un 

grande atto di fede che lo portò a dire: “Signore mio e Dio mio”. 

Signore Gesù quante volte ci siamo trovati di fronte alle                      

difficoltà, alla fatica del credere, aiuta anche noi e donaci la    

grazia di una fede profonda, perché proprio nel vigore della  fede 

sta la   vittoria del cristiano. 
 

Santa Madre deh Voi fate che la gloria del Signore sia la luce del 

mio cuore! 
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IX   STAZIONE 

GESÙ RISORTO APPARE AGLI APOSTOLI PRESSO  

IL LAGO DI TIBERIADE  
 

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo.  

Perché con la tua  risurrezione hai dato luce al mondo. 
 

Lettore: Quando già era l’alba Gesù si presentò sulla r iva e 

disse loro: “Figlioli, non avete nulla da mangiare?”. Gli  rispose-

ro. “No”. Allora disse loro: “ Gettate la rete dalla parte destra del-

la barca e troverete ”. La gettarono e non  potevano più tirarla su 

per la gran quantità di pesci. Questa era la terza volta che Gesù si             

manifestava ai discepoli, dopo essere  risuscitato dai morti. 
 

Gesù: Sappi che l’ostacolo più grande alla santità è lo  scoraggiamento 
e l’inquietudine ingiustificata, che ti toglie la possibilità di esercitarti nelle 
virtù. Non devi scoraggiarti, ma cercare di far regnare il Mio amore al       
posto del tuo amor proprio. Perciò  abbi fede, bambina Mia, non devi 
scoraggiarti,  ma vieni a chiedere il perdono a Me, dato che Io sono 
sempre disposto a perdonarti. Ogni volta che me lo chiedi, esalti la Mia 
Misericordia. 
 

Faustina: Oh mio Gesù, nonostante le tue grazie, sento e vedo  

tutta la mia miseria, comincio la giornata lottando e la termino 

lottando. Appena rimuovo una difficoltà, al suo posto ne               

sorgono dieci da superare, ma non m’affliggo per questo,             

poiché so bene che questo è i1 tempo della lotta, non della                  

pace. 
 

Tutti insieme:  Signore Miser icordioso, ti offro ciò che è              

soltanto mio, cioè il peccato e la debolezza umana. Ti supplico fa 

che la mia miseria scompaia nella tua infinita Misericordia.  

 

Santa Madre deh Voi fate che la gloria del Signore sia la luce del 

mio cuore! 
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X   STAZIONE 

GESÙ RISORTO CONFERISCE IL PRIMATO A PIETRO 
 

Ti adoriamo, Cristo, e Ti benediciamo.  

Perché con la tua risurrezione hai dato luce al mondo. 
 

Lettore: «Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di  Giovanni,             

mi vuoi bene tu più di costoro? ” Gli rispose: “ Certo, Signore, tu 

lo sai che ti voglio bene.”  Gli disse: “ Pasci i miei agnelli .” 
 

Gesù: Desidero le anime, figlia mia. Nel giorno della Mia festa, nella 
festa della Misericordia, attraverserai il mondo intero e condurrai le     
anime avvilite alla sorgente della Mia Misericordia, lo le guarirò e le     
fortificherò.  
 

Faustina:  O amore eterno, desidero che Ti conoscano tutte le   

anime che hai creato. Desidererei diventare sacerdote, parlerei                  

incessantemente della Tua Misericordia alle anime  peccatrici, 

immerse nella disperazione. Desidererei essere un missionario e 

portare la luce della fede nei paesi selvaggi per farTi conoscere 

alle anime e morire, annientata per loro,  con la morte del                  

martirio, con la quale sei morto Tu, per me e per loro.  
 

Tutti insieme: Gesù Miser icordioso ti vogliamo pregare per  il 

nostro Papa Francesco, che sostenga e promuova sempre più il 

culto della Divina Misericordia, così come è stato per Giovanni 

Paolo II, per il nostro Papa Emerito Benedetto e il nostro                

Vescovo Crescenzio, che  accogliendo il tuo invito, ha aperto le 

porte a tale eccelsa  devozione, che in ogni parrocchia sorga un 

gruppo di preghiera della Divina Misericordia e che i nostri       

Sacerdoti ne siano infervorati. 
 

Santa Madre deh Voi fate che la gloria del Signore sia la luce del 

mio cuore! 
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XI   STAZIONE 

GESÙ RISORTO  

AFFIDA LA MISSIONE DI PREDICARE IL VANGELO  
 

Ti adoriamo, Cristo, e Ti benediciamo. 

Perché con la tua risurrezione hai dato luce al mondo. 
 

Lettore:  “A ndate dunque e ammaestrate tutte le nazioni,               

battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito   

Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho                      

comandato. 

 Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.” 

 

Gesù: Sì, starò sempre accanto a te, se sarai sempre una bambina   
piccola. E non aver paura di nulla; come sono stato il tuo principio,  così 
sarò anche la tua fine.  
 

Faustina: O Bene Supremo,  desidero  amarTi  come  non  Ti 

ha amato mai nessuno su questa terra. 

Desidero adorarTi in ogni momento della mia vita ed                     

uniformare strettamente la mia alla Tua santa volontà.  
 

Tutti insieme: Gesù hai tenuto fede alla Tua Parola hai voluto 

perpetuare nell’Eucarestia il Tuo sacrificio e la tua presenza, sei 

sempre con noi, sempre lo stesso “ieri, oggi, in eterno”, hai                  

voluto unirti ad ogni uomo nella maniera più intima, più                      

personale mediante l’Eucarestia. 
 

Santa Madre deh Voi fate che la gloria del Signore sia la luce del 

mio cuore! 
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XII   STAZIONE 

GESÙ RISORTO SALE AL CIELO 
 

Ti adoriamo, Cristo, e Ti benediciamo. 

Perché con la tua risurrezione hai dato luce al mondo. 
 

Lettore: “E mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la       

Giudea e la Samarìa e fino agli estremi confini della Terra.”           

Detto questo, fu  elevato  in alto sotto i loro  occhi e  una nube  lo 

sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo 

mentre Egli se ne andava, ecco  due  uomini  in  bianche  vesti  si  

presentarono  a loro e dissero: “ Uomini  di  Galilea,  perché  state 

a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi  assunto 

fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui  l’avete  

visto andare in cielo” . 
 

Gesù: Prima di venire come Giudice giusto, vengo come Re di                  
Misericordia. (D.83). Che conosca tutta l’umanità la Mia insondabile    
Misericordia. Questo è un segno per gli ultimi tempi, dopo i quali           
arriverà il giorno della Giustizia. Fintanto che c’è tempo ricorrano alla              
sorgente della Mia Misericordia, approfittino del Sangue e Acqua        
scaturiti per loro. 
 

Faustina: Quello che desidero più ardentemente, che le             

anime conoscano Te. che sappiano che Tu sei la loro eterna      

felicità, che credano alla Tua bontà e glorifichino la Tua                 

Misericordia infinita. 
 

Tutti insieme: Gesù, Salvatore nostro, nascondici nel                  

profondo del tuo Cuore, perché rafforzati dalla tua grazia                       

possiamo renderci simile a Te nell’amore, nella sofferenza,        

nella gioia e nella  misericordia. Gesù salvaci. 
 

Santa Madre deh Voi fate che la gloria del Signore sia la luce del 

mio cuore! 
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XIII   stazione 

GLI APOSTOLI CON MARIA ATTENDONO NEL CENACOLO  

LO SPIRITO SANTO 
 

Ti adoriamo, Cristo, e Ti benediciamo.  

Perché con la tua risurrezione hai dato luce al mondo 
 

Lettore: Riuniti nel Cenacolo erano Pietro e Giovanni,                

Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, 

Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e  Giuda  di  Giacomo.   

Tutti  questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con 

alcune donne e con Maria la madre di Gesù e con i fratelli di Lui.  
 

Maria: Io sono non solo la Regina del Cielo, ma anche la Madre  della 
Misericordia e la Madre tua.   
 

Faustina: O M aria, Vergine Immacolata, prendimi sotto la 

Tua specialissima protezione e custodisci la purezza della mia              

anima, del mio cuore e del mio corpo. Tu sei il modello e la stella 

della mia vita.  
 

Tutti insieme:  Maria, Madre di Miser icordia, dove trovare le                

parole per ringraziarTi e lodarTi nelle eccelse tue virtù. Solo in 

Paradiso ci saranno rivelate e le canteremo per Te, insieme al 

Frutto del tuo Seno. Quale gioia ci attende, quali estasi vivremo 

quando Ti vedremo, quali profumi di Santità sentiremo alla Tua 

presenza. 

Vogliamo solo dirti “MAMMA” 

 

Santa Madre deh Voi fate che la gloria del Signore sia la luce del 

mio cuore! 
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XIV   STAZIONE 

GESÙ RISORTO 

 INVIA SUGLI APOSTOLI LO SPIRITO SANTO 

 

Ti adoriamo, Cristo, e Ti benediciamo. 

Perché con la tua risurrezione hai dato luce al mondo 
 

Lettore:  Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di    

vento che si abbatte  gagliardo,  e riempì  tutta la casa dove si   

trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si                    

dividevano e si posarono su ciascuno di loro, ed essi furono      

tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre            

lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. 
 

Faustina: Gesù si chinò verso di me e disse amabilmente: 
 

Gesù:  Che cosa desideri, figlia Mia? 
 

Faustina:  Risposi: “ Desidero la gloria ed il culto per la Tua 

Misericordia.”  
 

Gesù: Il culto già lo ricevo con l’istituzione e la celebrazione  di  questa 
festa. Che cosa desideri ancora? 
 

Faustina: E guardai verso le grandi folle che veneravano la       

Divina Misericordia e dissi al Signore: “Gesù, benedici tutti     

coloro che sono riuniti per rendere onore a Te ed alla tua  infinita 

Misericordia.” Gesù tracciò con la mano un segno di croce, la 

benedizione si rifletté sulle anime con un lampo di luce.  
 

Tutti insieme: Oh Gesù miser icordioso crediamo che la               

potenza del tuo Santo Spirito trasformerà la faccia della Terra, 

crediamo nella vittoria definitiva. Crediamo  in  tutto  ciò  che  

hai  detto del bene sul male, nel trionfo del Cuore Immacolato di 

Maria. Tra le folle che S. Faustina vedeva nel futuro e che         

avrebbero  onorato  la  tua Misericordia e che Tu hai benedetto, ci  

siamo anche noi, presenti qui, stasera..  
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E allora, per intercessione di Santa Faustina: Ti chiediamo di    

rinnovare questa Santa Benedizione e di estenderla a tutto il   

mondo. Fra poco Ti adoreremo nel S.S. Sacramento, hai                

promesso in questo giorno tante grazie, ma sopra tutte, e anche se 

dovesse essere la sola, te ne chiediamo una speciale:                   

Infiammaci per Te, come Faustina.  Amen. 
 

CANTO:   SPIRITO SANTO N° 110 

 
 

ESPOSIZIONE DEL  

SANTISSIMO  SACRAMENTO 
 

 

CANTO:   DAVANTI AL RE  N° 32 
 

 

SALUTO DI S. FAUSTINA AL SS. SACRAMENTO 
 

Ti saluto Creatore e Signore nascosto nel S.S.  Sacramento.                        

Ti adoro per tutte le opere delle Tue mani,  

nelle quali si rivela tanta sapienza, bontà e Misericordia.  

Ti saluto, o Amore   nascosto, vita della mia anima.  

Ti saluto Gesù sotto le  apparenze  del pane.  

Ti saluto bontà infinita, che spandi all’intorno torrenti di grazie. 

Sei luce delle anime, sorgente  inesauribile di Misericordia, fonte 

purissima dalla quale sgorga per noi la vita e la santità.  

Sei l’unica speranza delle anime  peccatrici. 
 

 

ADORAZIONE SILENZIOSA 
 

 

CANTO:   ISUSE KLANJAM  N° 116 
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“SIGNORE  AUMENTA  

 LA  NOSTRA  FEDE! “ 
 

“E’ NOTTE. IL MAESTRO  CON I SUOI DISCEPOLI È IN      

BARCA  SUL LAGO. SI ADDORMENTA. 
 

“ Nel frattempo si sollevò una gran tempesta di vento e  
gettava le onde nella barca, tanto che ormai era  piena “. 
(Marco 4, 37)  

Spaventati i discepoli lo svegliano e Lui con un                        

semplice comando calma tutta quella furia. Salvati               

dalla tempesta sono presi da un  timore nuovo e si     

chiedevano” Chi è costui, che anche il vento e il mare gli 
obbediscono? Gesù risponde  dicendo loro: “ Perché siete 
così pavidi? Come mai non avete fede? ” 

 

 

Anche  oggi le sventure, la sofferenza, i pericoli, le       

vicende burrascose della vita fanno vacillare la nostra 

FEDE, forse troppo debole. Ci sentiamo perduti,          

dimentichiamo che Cristo è sempre con noi e non ci      

abbandona, anche se la Sua presenza è nascosta e         

silenziosa. Se crederemo fermamente non andremo    

perduti, diventeremo creature nuove, perché ancorate 

alla FEDE in colui che è morto e risuscitato per noi. 
 

CANTO: MI BASTA LA TUA GRAZIA  N° 59 
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Gesù ha detto: ”Se tu puoi, tutto è possibile per chi   
crede.” (Mc 9,23) Di fronte all’atto di FEDE vivo,                

incondizionato, sembra che Dio non sappia resistere e 

quasi si senta obbligato ad esaudire l’uomo.“ Per la       
vostra poca FEDE, in verità vi dico: se avrete FEDE    

pari a un granellino di senapa, potrete   dire a questo 
monte: spostati da qui a là, ed esso si sposterà, e  niente 
vi sarà  impossibile.” (Mt 17,20) 
 

Signore, spesso nella vita incontriamo difficoltà che 

sembrano montagne insormontabili, difetti che non      

riusciamo a vincere, virtù che non siamo capaci di                           

esercitare, prove che non  sappiamo  accettare. Tutto 

questo provoca in noi sfiducia, scoraggiamento.                            

Basterebbe  solo un po’ di FEDE in più, quanto un                    

granello di senapa, purchè sia una FEDE viva! 
 

CANTO:   FA CHE IO CREDA N° 51 
 

ECCO COME UN GIORNO UNA DONNA ESPUGNÒ GESÙ CON LA 

SUA FEDE !!!  
 

“Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidone. Ed  ec-
co, una donna cananea, che veniva da quella regione, si 
mise a gridare: “Pietà di me, Signore, figlio di Davide! 
Mia figlia è molto tormentata da un demonio.”Ma egli non 
le rivolse neppure una parola.” (Mt. 15, 21) 

Gli apostoli intervengono in favore della donna, ma solo 

perché si sentono  infastiditi. “Esaudiscila,  gli  dicono,  
non  vedi come ci grida dietro?” (Mt. 15, 23)  
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Ancora un rifiuto. “Non sono stato inviato che alle                        
pecore perdute della casa di Israele.” (Mt. 15, 24)  
 

Chiediamoci cosa avremmo fatto noi, probabilmente ce 

ne saremmo andati, magari offesi; la cananea no. Anzi, si 

avvicina e questa volta si pone dinnanzi a Gesù “Signore, 
ti prego, aiutami! ”  (Mt. 15, 25)  
 

Il suo chiedere va sempre più intensificandosi, Gesù le 

risponde duramente: “Non è bene prendere il pane dei 
figli per gettarlo ai cagnolini!” (Mt. 15, 26)  

 La cananea non si scoraggia “E’ vero,Signore, disse la 
donna ma anche i cagnolini si cibano delle briciole che    
cadono della tavola dei loro padroni!” (Mt. 15, 27)               

Gesù non resiste più e grida pieno di gioia ” Donna,       
davvero grande è la tua FEDE !! Ti sia fatto come                   
desideri.” E da quell’istante sua figlia fu guarita”.        
(Mt. 15, 28)  
 

Quella donna è diventata una <<credente>>, una delle    

prime credenti. La FEDE di quella donna è cresciuta, si è 

purificata, fino a strappare a Gesù quel grido di                

entusiasmo.  

Nella nostra vita, ricordiamoci più spesso della                      

cananea, ella ha creduto, ha chiesto senza stancarsi e   

alla fine ha ottenuto ciò che desiderava !!!! 
 
 

CANTO:   MI AFFIDO A TE N° 15  
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IL SOLO GRIDO CHE CONVINCE E OBBLIGA GESÙ A FERMARSI 

E A CHIAMARLO A SÈ.  
 

Gesù sta uscendo da Gerico e Bartimeo, che siede sulla 

strada mendicando, gli grida: “Figlio di Davide. Gesù,               
abbi pietà di me!” (Mc. 10,46-52) 

Lo vogliono far tacere, ma lui grida ancora più forte  

perché, cieco nel corpo, è veggente nello spirito e                    

riconosce in Gesù il Messia, il “ Figlio di Davide.” 
La FEDE gli impedisce di tacere, è sicuro che troverà in 

Gesù la salvezza. E’ così teso verso di Lui che  appena il 

Maestro lo chiama, getta via il mantello, balza in piedi e 

gli è davanti. Il Signore lo interroga: ” Che vuoi che ti 
faccia?”  E Lui: ” Rabbunì, che io veda!” 
Dialogo breve, ma essenziale che esprime, da parte di 

Gesù, l’Onnipotenza, da parte di Bartimeo, la FEDE.  

L’incontro di queste due forze fa scattare il miracolo:               

”E subito vide! ” 
Gli occhi spenti del cieco si illuminano e vedono Gesù,       

vederlo e seguirlo è tutt’ uno! Alla luce esteriore                   

corrisponde quella interiore e Bartimeo segue Gesù. 
 

 

CANTO:   FISSA GLI OCCHI N° 15   
 

SOLO L’ ABBANDONO FIDUCIOSO A DIO, COME QUELLO DEL 

BUON LADRONE, PERMETTE ALL’UOMO, ANCHE OGGI, DI                 

ENTRARE A FAR PARTE DEL SUO REGNO. 
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Sul Calvario, attorno a Gesù, stanno due malfattori                      

crocifissi come Lui: uno lo maledice, l'altro è pieno di    

FEDE  perchè intravede in quell'uomo innocente "Egli 
non ha fatto nulla di male", (Lc 23,41)  capace di perdono 

dei  nemici  "Padre,  perdonali  perché  non  sanno  quello    
che fanno", (Lc 23,34)  e pieno di FEDE in Dio,"Padre, 
nelle tue mani consegno il mio spirito" (Lc 23,46)                      
il Messia Salvatore al quale si affida con abbandono 

"Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno". 

(Lc 23,42)  
 Gesù con una risposta solenne lo conferma nella sua              

intenzione di  FEDE "In verità ti dico, oggi sarai con me 
nel paradiso !!" (Lc 23,43)   
 

Il "buon ladrone" è convinto dell'innocenza di Gesù, e lo 

riconosce come Messia, si affida alla sua generosità 

chiedendogli: "ricordati di me" e Gesù gli conferma la 

sua entrata in Paradiso il giorno stesso.  

Ma cosa è successo tra Gesù e il ladrone?  

Sul Calvario trionfa la grazia, che in un attimo può                    

capovolgere una vita perché il ladrone confessa la sua 

colpa e  a passi da gigante, si avvia  verso la salvezza.  

Ma l'accento più forte della promessa di Gesù sta nelle 

parole "con me", il ladrone non andrà in Paradiso da solo, 

ma insieme a Cristo, e  questo indica una comunione di  

vita e un comune destino.  
 

CANTO:   NELLE TUE MANI  N° 52 
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Giovanni Paolo II ha  speso un      
intero pontificato per radicare 
nella chiesa la Misericordia                    
dedicando la  prima domenica 
dopo la  Pasqua alla festa della    
           “Divina Misericordia” 

  Preghiamo 
 per la sua santificazione 

PREGHIERE PER L’ADORAZIONE 
 

Signore Gesù, fa che la nostra FEDE sia vera, sincera e 

concreta, lontana dalle tradizioni che pongono rilievo a 

gesti esteriori. Fa che con il Tuo aiuto, la nostra              

FEDE sia coerente e diventi testimonianza. 

 

Signore, io credo aumenta la mia FEDE! Tu conosci il mio 

cuore, Tu vedi la paura, che è in me, nell’ affidarmi                    

perdutamente a Te. A volte desidero gestire da solo la 

mia vita e fuggo da Te! Eppure io credo: davanti a Te sta 

il mio desiderio e la mia debolezza.  

Fa’ naufragare in Te ogni mio sogno, attesa e progetto, 

per fidarmi solo di Te. 
 

Signore della mia paura, della mia attesa,  

del mio  desiderio e della mia speranza.   

Aumenta, Ti prego, la mia FEDE !!! 

  

 



31 

 

 

O SIGNORE, IO CREDO: IO VOGLIO CREDERE IN TE. 
 

O Signore, fa che la mia FEDE sia piena, 

 senza riserve,  che essa penetri nel mio pensiero,  

nel mio modo di giudicare le cose divine e le cose umane.  

 

O Signore, fa che la mia FEDE  sia forte, 

non tema le contrarietà dei problemi,  

di cui è piena l’esperienza della nostra vita avida di luce; 

non tema le avversità di chi la discute,  

la impugna, la rifiuta, la nega 

 ma si rinsaldi nell’intima prova della Tua verità.  

 

O Signore, fa che la mia FEDE  sia gioiosa  

e dia pace e letizia al mio spirito 

 e lo abiliti all’orazione con Dio  

e alla consacrazione con gli uomini. 

 

O Signore, fa che la mia FEDE sia umile  

e non presuma fondarsi sull’esperienza 

del mio pensiero e del mio sentimento 

ma si arrenda alla testimonianza dello Spirito Santo 
 

                                      AMEN                      (Paolo VI )   

                                                    
 

   TANTUM ERGO                 BENEDIZIONE FINALE  

 
 

CANTO:   PRENDEREMO IL LARGO N° 98 




